
□ Illecito       □ Diffida    

MOD. 24

LAVORO NEI CANTIERI EDILI

I) HA VIOLATO LE DISPOSIZIONI DI CUI :

AL DECRETO-LEGGE 4 LUGLIO 2006 N. 223, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 4 AGOSTO 2006  N. 248

(Le ipotesi valide devono essere barrate con crocetta)

1. Art.86, comma 10 bis del D. Lgs.276/2003, introdotto dall’art. 20, comma 3 del D.Lgs. 251/2004, sostituito dall’art. 36 bis, comma 6 del D.L. 223/2006 convertito con modificazioni dalla legge 248/2006 - In quanto non ha inviato al Centro per l’impiego competente, il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di lavoro  nel settore edile, una comunicazione contenente il nominativo del lavoratore assunto, la tipologia contrattuale, la qualifica ed il trattamento economico e normativo, mediante documentazione avente data certa. La sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 19, comma 3 del D. Lgs. 276/2003 nell’importo da €. 100,00 a €. 500,00 per ogni lavoratore interessato (S.A.R. €.166,66 per ogni lavoratore interessato).                                                                                                                                    [CODNUM  3151 ];                                                                                                                                                                         

(sanabile)  ……..………………………………………………………….……………………………...………  in vigore dal 12.08.2006

2. Art. 36 bis, comma 3 - Per non avere il datore di lavoro  munito, nell’ambito dei cantieri edili, il personale occupato di apposita  tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. La sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 36 bis, comma 5 nell’importo da €. 100,00 a €. 500,00 per ogni lavoratore interessato (S.A.R. €.166,66 per ogni lavoratore interessato).   Di tale obbligo risponde,  in solido con il trasgressore, il committente dell’opera , nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere  più datori di  lavoro o lavoratori autonomi.  Non  è ammessa la procedura di diffida di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 124/04.                                                                                                                                                                                          

       [CODNUM 3152  ];……………………………………………………………………………......……..………in vigore dall’1/10/2006  

3. Art. 36 bis, comma 3 – Per non essersi munito il lavoratore autonomo, nell’ambito dei cantieri edili,  di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità  e  l'indicazione della propria ditta  e  di non averla esposta. La sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 36 bis, comma 5 nell’importo da €. 100,00 a €. 500,00 per ogni lavoratore interessato (S.A.R. €.166,66 per ogni lavoratore interessato). Di tale obbligo risponde,  in solido con il trasgressore, il committente dell’opera , nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere  più datori di  lavoro o lavoratori autonomi.  Non  è ammessa la procedura di diffida di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 124/04.

  [CODNUM 3153];       …………………………………………………………………………………...……….in vigore dall’1/10/2006  

4. Art. 36 bis, comma 3 – Per non aver il lavoratore esposto, nell’ambito dei cantieri edili, l’apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità e l’indicazione del proprio datore di lavoro, di cui  è stato munito. La sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 36 bis, comma 5 nell’importo da €. 50,00 a €. 300,00 per ogni lavoratore interessato (S.A.R. €.100, per ogni lavoratore interessato). Di tale obbligo risponde,  in solido con il trasgressore, il committente dell’opera , nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere  più datori di  lavoro o lavoratori autonomi.   Non  è ammessa la procedura di diffida di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 124/04.

  [CODNUM 3154 ];  …………………………………………………………………………………....………....in vigore dall’1/10/2006

5. Art. 36 bis, comma 4 – Per non aver il datore di lavoro con meno di dieci dipendenti, in alternativa all’obbligo di cui al comma 3, istituito l’apposito registro di cantiere, vidimato dall’Ispettorato territorialmente competente.  Nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere  dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi,  per i quali si applicano le disposizioni di cui al precedente comma 3. La  sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 36 bis, comma 5 nell’importo da €. 100,00 a €. 500,00 per ogni lavoratore interessato (S.A.R. €.166,66 per ogni lavoratore interessato). Di tale obbligo risponde,  in solido con il trasgressore, il committente dell’opera , nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere  più datori di  lavoro o lavoratori autonomi.  Non  è ammessa la procedura di diffida di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 124/04.

 [CODNUM 3155 ];  ……………………………………………………………………………………..……...….in vigore dall’1/10/2006

6. Art. 36 bis, comma 4 – Per non aver il datore di lavoro con meno di dieci dipendenti, in alternativa all’obbligo di cui al comma 3, tenuto sul luogo  di lavoro l’apposito registro di cantiere, vidimato dall’Ispettorato territorialmente competente.  Nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere  dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi,  per i quali si applicano le disposizioni di cui al precedente comma 3. La  sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 36 bis, comma 5 nell’importo da €. 100,00 a €. 500,00 per ogni lavoratore interessato (S.A.R. €.166,66 per ogni lavoratore interessato). Di tale obbligo risponde,  in solido con il trasgressore, il committente dell’opera , nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere  più datori di  lavoro o lavoratori autonomi.  Non  è ammessa la procedura di diffida di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 124/04.

 [CODNUM 3156 ];  …………………………………………………………………………………….……..….in vigore dall’1/10/2006

7. Art. 36 bis, comma 4 – Per non aver il datore di lavoro con meno di dieci dipendenti, in alternativa all’obbligo di cui al comma 3, annotato sull’apposito registro di cantiere (vidimato dall’Ispettorato territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro) gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere  dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi,  per i quali si applicano le disposizioni di cui al precedente comma 3. La sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 36 bis, comma 5 nell’importo da €. 100,00 a €. 500,00 per ogni lavoratore interessato (S.A.R. €. 166,66 per ogni lavoratore interessato). Di tale obbligo risponde,  in solido con il trasgressore, il committente dell’opera , nei casi in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere  più datori di  lavoro o lavoratori autonomi.   Non  è ammessa la procedura di diffida di cui all’art. 13 del D.Lgs n. 124/04.

[CODNUM 3157];  …………………………………………………………………………………...……..…..….in vigore dall’1/10/2006

SPECIFICA SANZIONE AMMINISTRATIVA MOD. 24

	Capitolo
	Sanzione Amministrativa
	
	Importo 

	1784
	Sanzioni amministrative irrogate dagli Ispettorati Provinciali del Lavoro a seguito di attività ispettiva-   CAPO XVIII – Entrate correnti-  Rubrica: Dipartimento Regionale Lavoro – 

-
	……….…………

	
	TOTALE SANZIONE AMMINISTRATIVA
	
	……………………

	1735
	Spese di notifica ( Entrate eventuali diverse) –

 CAPO  XVIII – Rubrica: Dipartimento Regionale Lavoro – 


	………………..…

	1205
	Imposta di bollo –

 CAPO  VIII – Rubrica: Servizi Generali della Presidenza


	.……………….…

	
	
	                                                                                           TOTALE  DA PAGARE
	

	
	
	
	………………..……


Il pagamento può essere effettuato, o presso gli Uffici di Cassa Regionale del Banco di Sicilia, che ne rilasceranno quietanza, oppure presso gli uffici di Poste Italiane S.p.A. con apposito bollettino di conto corrente postale sul n. ……………………intestato a “Banco di Sicilia  - Ufficio di Cassa della Regione Siciliana di ……………………(indicare la provincia)” riportante nella causale la specifica di cui sopra. 

Nota: Se la notificazione avviene seguito di deposito con avviso a mezzo di raccomandata A.R.  inoltrata dalle Poste Italiane  S.p.A., al totale  della somma ingiunta dovranno aggiungersi  €.  ……..  da imputarsi allo stesso capitolo 1735.

Allegato 1 alla Circolare n.04/Lav del 03/X/2006



